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PARTE PRIMA – Norme generali 

Art. 1. Premesse 

La Centrale Unica di Committenza, istituita presso l’Unione di Comuni Verona Est e individuata quale stazione appaltante 
qualificata di cui all’art. 38, comma 1, del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i. (“Codice”), in esecuzione della determinazione a contrarre 
del Responsabile dell’Area Economico finanziaria e Amministrativa del Comune di Colognola ai Colli n. 75 dell’01/06/2023 e 
della propria determinazione di approvazione dei documenti di gara n. 36 del 27/06/2023, indice la presente procedura aperta 
ai sensi dell’art. 60 del Codice, con applicazione del criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell’art. 95, comma 3, lett. a), del Codice, per l’esecuzione del 

SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE 
anni scolastici 2023/2024 – 2024/2025 e 2025/2026 

rinnovabile per gli anni scolastici 2026/2027 e 2027/2028 
CIG 9884470AAD 

Il bando di gara è stato: 

 trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea in data 27/06/2023; 

 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 74 in data 30/06/2023, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del 
DM 02/12/2016; 

 pubblicato, per estratto, sulla stampa quotidiana in data 30/06/2023, ai sensi dell’art. 3 del DM 02/12/2016; 

 pubblicato sul profilo del committente http://www.unionevrest.it, sezione “Bandi di Gara”; 

 pubblicato sul profilo del Comune di Colognola ai Colli per conto del quale viene indetta la presente procedura; 

 pubblicato sulla piattaforma e-procurement Sintel di ARIA spa. 

Art. 2. Amministrazione aggiudicatrice 

2.1. Amministrazione aggiudicatrice / Centrale Unica di Committenza 

Unione di Comuni “Verona Est” Area I - Affari Generali 
 Centrale Unica di Committenza 
Indirizzo postale piazzale Trento n. 2 - 37030 Colognola ai Colli (VR) 
Contatti tel. 045.6151272 int. 5 – email: cuc@unionevrest.it  
sito internet http://www.unionevrest.it  
PEC protocollogenerale@pec.unionevrest.it  

2.2. Amministrazioni per conto delle quali si indice la procedura / Stazione appaltante: 

Comune di Colognola Area economica finanziaria e amministrativa 
 piazzale Trento, 2 – 37030 Colognola ai Colli 
 tel. 045.6159635-661 
 colognolaaicolli.vr@cert.it-veneto.net – www.comunecolognola.it  

2.3 Responsabile Unico del Procedimento art. 31 DLgs n. 50/2016 

RUP procedura di gara Fontana Sabrina 
RUP ulteriori fasi 
Comune di Colognola ai Colli d.ssa Elisabetta Peloso 

Art. 3. Documentazione di gara, chiarimenti e comunicazioni 

3.1. Documenti di gara 

La documentazione di gara comprendente: 
a) il bando di gara formato europeo; 
b) il “Capitolato d’appalto per l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica a ridotto impatto ambientale” 

(Capitolato); 
c) la scheda “Criteri di valutazione offerta qualitativa”; 
d) il presente disciplinare di gara, 

http://www.unionevrest.it/
mailto:cuc@unionevrest.it
http://www.unionevrest.it/
mailto:protocollogenerale@pec.unionevrest.it
mailto:colognolaaicolli.vr@cert.it-veneto.net
http://www.comunecolognola.it/
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e) il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); 
f) le Linee Guida per la compilazione del DGUE; 
g) il modello di offerta tecnica; 
h) il modello di dichiarazione relativo al costo della manodopera e agli oneri aziendali relativi alla sicurezza; 

sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto direttamente sulla piattaforma Sintel di Aria spa nonchè sul sito 
dell’Unione di Comuni Verona Est al link http://www.unionevrest.it/zf/index.php/bandi-di-gara/bandi-di-
gara/elenco/sezione/attivi. 

3.2. Obbligo di uso dei mezzi di comunicazione elettronici 

Ai sensi dell’art. 40 del Codice, tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito della presente procedura sono 
eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. 

La presente procedura di gara sarà effettuata attraverso la piattaforma elettronica Sintel di Aria spa, 
https://idpcwrapper.crs.lombardia.it/PublisherMetadata/SSOService, attraverso la quale gli operatori economici interessati 
dovranno presentare la propria offerta. 

3.3. Informazioni e chiarimenti 

É possibile ottenere informazioni e chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 
attraverso la funzione “Comunicazioni procedura” presente sulla piattaforma Sintel, almeno 10 giorni prima della scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente 
al termine indicato. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte attraverso la pubblicazione di FAQ all’interno 
della “Documentazione di gara” presente sulla piattaforma Sintel, nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura nonché 
sul sito dell’Unione di Comuni Verona Est alla sezione “Bandi di gara” del relativo bando. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla 
stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 
formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, 
aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
ausiliari. 

Art. 4. Oggetto, luogo di esecuzione e suddivisione in lotti 

4.1. Oggetto dell’appalto 

L’affidamento ha per oggetto l’espletamento del servizio di ristorazione scolastica a ridotto impatto ambientale, comprendente 
le diverse fasi di acquisto delle materie prime, preparazione, cottura, trasporto, consegna, distribuzione e somministrazione di 
pasti, con legame fresco-caldo e con la modalità alle utenze della scuola dell’Infanzia statale “L’Aquilone” e della scuola Primaria 
statale “Dante Broglio” - tempo pieno, conformemente a quanto previsto nel Capitolato, nei giorni dal Lunedì al Venerdì e in 
conformità ai calendari scolastici previsti di anno in anno con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto. 

4.2. Codice CPV 

55524000-9 Servizi di ristorazione scolastica 

4.3.Suddivisione in lotti 

L’appalto non è suddiviso in lotti. 

4.4. Luogo di esecuzione 

Codice NUTS del luogo di esecuzione del servizio: ITH31 – scuole statali ubicate sul territorio del Comune di Colognola ai Colli, 
via Naronchi e via IV Novembre. 

http://www.unionevrest.it/zf/index.php/bandi-di-gara/bandi-di-gara/elenco/sezione/attivi
http://www.unionevrest.it/zf/index.php/bandi-di-gara/bandi-di-gara/elenco/sezione/attivi
https://idpcwrapper.crs.lombardia.it/PublisherMetadata/SSOService
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Art. 5. Presa visione dei luoghi 

Il sopralluogo è obbligatorio al fine della conoscenza delle strutture scolastiche e dei locali adibiti alla somministrazione dei 
pasti di cui al presente appalto. 

La presa visione dovrà essere effettuata dal Legale Rappresentante oppure il Direttore Tecnico oppure un dipendente o 
incaricato munito di atto di delega o procura (opportunamente firmate in originale con il documento di identità del delegante). 

Per l’effettuazione del sopralluogo è necessario prendere appuntamento con il Responsabile del Procedimento indicato al 
punto 2.3. al numero di telefono indicato al punto 2.2. 

A seguito di sopralluogo verrà rilasciata la relativa attestazione. 

Chi esegue il sopralluogo non può rappresentare più di un operatore economico e, qualora ciò si verifichi, il secondo 
sopralluogo non sarà preso in considerazione. 

In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già costituiti che non 
ancora costituiti, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati in 
rete o consorziati, purché munito delle deleghe di tutti i suddetti operatori. 

In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il sopralluogo deve essere effettuato a 
cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato indicato come esecutore del servizio. 

Art. 6. Durata dell’appalto, opzioni e rinnovi 

6.1. Durata del contratto 

La durata del contratto è prevista in dal 01/09/2023 al 30/06/2026, ovvero per anni scolastici 3. 

Il servizio dovrà seguire il calendario dell’attività didattica così come determinato annualmente con deliberazione di Giunta 
Regionale del Veneto, secondo quanto previsto dagli artt. 3 e 4 del Capitolato d’Appalto. 

6.2. Opzioni e rinnovi 

E’ facoltà di del Comune di Colognola ai Colli rinnovare il contratto, alle medesimo condizioni, per ulteriori anni scolastici 2 
(2026/2027 e 2027/2028). 

Sono inoltre previste le seguenti opzioni, come meglio indicato all’art. 3 del Capitolato d’appalto: 
1. a partire dall’anno scolastico 2024/2025 è in programma l’apertura di asilo nido integrato (12-36 mesi) presso la Scuola 

Infanzia “L’Aquilone” per un numero massimo di 32 bambini che potrebbero usufruire del servizio mensa 
2. all’inizio di ogni anno scolastico l’Ente appaltante si riserva di attivare, a favore degli alunni delle classi del tempo normale 

della scuola Primaria, il servizio doposcuola pomeridiano con erogazione del pasto, al raggiungimento di un numero 
minimo di iscrizioni pari a circa 10/12 alunni. 

Art. 7. Importo a base di gara 

7.1. Valore dell’appalto a base di gara 

L’importo stimato a base di gara per tutti i servizi oggetto del presente appalto, IVA esclusa, ammonta a € 1.200.375,00, come 
indicato all’art. 4 del Capitolato: 
IMPORTO CONTRATTUALE (a.s. 3): € 720.225,00, oltre IVA; 
IMPORTO OPZIONI E RINNOVI (a.s. 2): € 480.150,00, oltre IVA. 

7.2. Costo del singolo pasto 

Il prezzo a base d’asta per singolo pasto è stabilito in € 5,50.= oltre IVA di legge. 

7.3. Oneri per la sicurezza 

Ai sensi dell’art. 26 c. 3-bis del D.Lgs. n. 81/2008, non si è provveduto a redigere il DUVRI (Documento unico di valutazione dei 
rischi da interferenza), in quanto si tratta di servizi che non comportano interferenza. Conseguentemente il costo delle misure 
adottate per eliminare o ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle 
lavorazioni è pari a zero. 
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7.4. Costi della sicurezza aziendali (art. 95 comma 10 del D.Lgs 50/2016) 

Ai sensi dell'art. 95, comma 10, del Codice, l’operatore economico offerente dovrà indicare, in sede di offerta, i propri costi della 
manodopera e degli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro ossia alla sicurezza intesa come costi specifici aziendali (e quindi compresi nell’importo risultante dal ribasso offerto). 

Art. 8. Altri dati del contratto 

8.1. Finanziamento  

L’appalto è finanziato con fondi propri del Comune di Colognola aiColli 

8.2. Pagamenti 

Secondo quanto stabilito dall'art. 23 del Capitolato. 

8.3. Applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale 

Ai sensi dell’art. 30, comma 4, del Codice, nell’esecuzione del servizio che forma oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è 
obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione 
dell'appalto, il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni di lavoro stipulato. 

8.4. Clausola risolutiva espressa 

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, sono estesi all’appaltatore per quanto compatibili, 
gli obblighi di condotta previsti dal Regolamento soprarichiamato nonché dal “Codice di comportamento del personale 
dipendente del Comune di Colognola ai Colli”, approvato con deliberazione di G.C. n. 2 del 20/01/2014, esecutiva. Il presente 
contratto è sottoposto a condizione risolutiva espressa del rapporto in caso di violazione di detti obblighi da parte 
dell’appaltatore. 

8.5. Revisione dei prezzi e adeguamento del corrispettivo 

Come previsto dell’art. 29, comma 1, lett. b) del D.L. 27 gennaio 2022 n. 4, (Legge 28 marzo 2022, n. 25, conversione del 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4) e conformemente a quanto previsto all’art. 20 del Capitolato, si farà luogo alla revisione 
dei prezzi valutando - in deroga all’art. 106, comma 1, lett. a) quarto periodo del D.Lgs. 50/2016 - le variazioni di prezzo, in 
aumento o in diminuzione, che risultino superiori al 5% rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, 
tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, 
secondo periodo del medesimo articolo 29. In tal caso si procederà a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la 
percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all’80% di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7 
dell'articolo 29 stesso. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. La 
compensazione non sarà soggetta al ribasso d'asta e sarà al netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate.  

8.6. Stipula del contratto 

Essendo la procedura di gara effettuata dalla Centrale Unica di Committenza istituita all’interno dell’Unione di Comuni Verona 
Est ai sensi dell’art. 37 del Codice, la stipula del contratto resta in capo al Comune di Colognola ai Colli, così come previsto 
dell'art. 6, comma 8 del Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento della Centrale Unica di Committenza. 

La stipula avrà luogo entro 60 (sessanta) giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del 
Codice dei contratti, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

Ai sensi del comma 9 dello stesso art. 32, il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio 
dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

Qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto entro il termine prescritto è facoltà dell’Amministrazione aggiudicare l’appalto al 
concorrente che segue in graduatoria. 

8.7 Forma del contratto 

Atto pubblico amministrativo ex art. 32, comma 14, del Codice. 
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8.8 Spese a carico dell'aggiudicatario 

Ai sensi dell'art. 5 del DM del MIT 02/12/2016, le spese per la pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono 
rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di 60 giorni dall'aggiudicazione. 

Le spese sono pertanto quantificabili approssimativamente come segue: 

 pubblicazione in Gazzetta Ufficiale Comunità Europea: gratuita; 

 pubblicazione in Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana (fino all’attivazione della piattaforma ANAC): circa 1.000/1.200€; 

 pubblicazione su 2 quotidiani locali e 2 quotidiani nazionali: circa 2.500/2.600€; 

 pubblicazione sul “profilo del committente”: gratuita. 

Ai sensi dell'art. 32, comma 14 del Codice, il contratto sarà stipulato in modalità elettronica secondo le norme vigenti, in forma 
pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'Amministrazione Comunale. 

Sono a carico dell'operatore economico aggiudicatario tutte le spese del/i contratto/i e tutti gli oneri connessi alla/e relativa/e 
stipulazione/i, compresi quelli tributari. 

8.9. Avvio del servizio 

L’avvio del servizio potrà avvenire, qualora richiesto, anche in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice. 

Il servizio dovrà comunque iniziare secondo il calendario scolastico stabilito dalla Regione del Veneto con deliberazione della 
Giunta regionale n. 551 del 09/05/2023, a partire dall’attivazione dei rientro scolastico da parte degli istituti scolastici. 

8.10. Termine di validità dell'offerta 

180 giorni dalla data di apertura delle offerte. La stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti il differimento di detto 
termine. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione appaltante 
potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che 
sarà indicata dalla medesima stazione appaltante e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia 
prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Art. 9. Modalità di aggiudicazione dell’appalto 

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice, l’Amministrazione aggiudicatrice si riserva ampia facoltà di non procedere 
all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; parimenti si riserva di 
procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché valida e ritenuta congrua, nonché di non procedere 
all'aggiudicazione, qualunque sia il numero delle offerte pervenute per ciascun lotto, per rilevanti motivi di interesse pubblico. 

Art. 10. Criterio di valutazione delle offerte 

L’offerta economicamente più vantaggiosa viene individuata mediante l’attribuzione di punteggi (in seduta riservata da parte 
della Commissione giudicatrice nominata dalla stazione appaltante dopo lo scadere del termine per la presentazione delle 
offerte) agli elementi variabili di valutazione delle offerte ammesse in gara e secondo la scheda “Criteri di valutazione offerta 
qualitativa”. 

I punteggi assegnati saranno nella seguente misura massima: 
OFFERTA QUALITATIVA: massimo 75 punti; 
OFFERTA ECONOMICA: massimo 25 punti. 

Art. 11. Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico (requisiti di partecipazione) 

Sono ammessi alla gara gli operatori economici di cui all'art. 45 e seguenti del Codice, anche stabiliti in altri Stati membri, in 
possesso dei seguenti requisiti: 

Per partecipare alla gara gli operatori economici devono possedere, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte e 
per tutta la durata del contratto, i requisiti così come di seguito indicati: 
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11.1. Requisiti di ordine generale 

a) non devono trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall'art. 80 del Codice; 
b) non devono trovarsi in nessun'altra ipotesi di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi della 

legge e di non aver avuto l'applicazione di alcuna delle sanzioni o misure cautelari che impediscono di contrarre con la 
Pubblica Amministrazione. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 
n. 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 

Ai sensi dell'art. 1, comma 52, della Legge 190/2012, le stazioni Appaltanti, prima di sottoscrivere, autorizzare un contratto o un 
subcontratto, di qualsiasi importo, relativi alle attività elencate dall'art. 1, comma 53, della stessa Legge, devono 
obbligatoriamente acquisire la comunicazione e l'informazione antimafia mediante consultazione delle White List. (elenco 
imprese iscritte ed elenco delle imprese richiedenti l’iscrizione) alla quale gli operatori economici, prestatori di servizi ed 
esecutori di lavori, operanti in settori "sensibili", devono essere iscritti. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al decreto del Ministro 
delle finanze del 04/05/1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21/11/2001 devono, pena l’esclusione 
dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del DM 14/12/2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 37 del DL n. 78 del 03/05/2010 (conv. in L. 122/2010) oppure della domanda di 
autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 dello stesso DM 14/12/2010. 

11.2. Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 3, del Codice) 

a) iscrizione alla Camera di commercio o all’Albo provinciale delle imprese artigiane per la tipologia di servizio oggetto del 
presente appalto ovvero, se di uno degli Stati dell’Unione ad altro registro equipollente in base alla legislazione vigente 
dello stato di appartenenza secondo le modalità di cui all’art. 83, comma 3 del Codice; 

b) registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario 
di ecogestione e audit (EMAS)) o certificazione ISO 14001 o adeguate prove che dimostrino la capacità ad eseguire il 
contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull’ambiente attraverso l’applicazione di un sistema di 
gestione ambientale. 

11.3. Requisiti capacità economica e finanziaria (art. 83, comma 4, art. 86 e allegato XVII, parte I, del Codice) 

a) fatturato globale degli ultimi tre esercizi approvati: il fatturato globale minimo richiesto degli ultimi tre esercizi (somma 
dei fatturati riferiti ai tre anni) deve essere almeno pari ad 1,5 del valore stimato della presente procedura (tre anni di 
contratto); 

b) fatturato specifico (riferito al servizio di ristorazione scolastica) degli ultimi tre esercizi approvati: il fatturato specifico 
richiesto deve essere almeno pari al valore stimato della presente procedura (tre anni di contratto). 

11.4. Requisiti capacità tecniche e professionali (art. 83, comma 6, art. 86 e allegato XVII, parte I, del Codice) 

a) elenco di servizi analoghi (di ristorazione scolastica) effettuati negli ultimi tre anni (2020-2021-2022) con indicazione 
dei rispettivi importi contrattuali, date e destinatari (pubblici o privati): l'importo totale non dovrà essere inferiore al 
valore stimato della presente procedura (tre anni di contratto). 

Tali requisiti vengono dichiarati ai sensi del DPR 445/2000 attraverso la compilazione del DGUE. 

La Stazione Appaltante provvederà in seguito ad acquisire d'ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 nonché tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni. 

Si fa presente che la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale e di carattere economico-
finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 81, comma 2 del Codice e della delibera ANAC n. 464 del 27/07/2022, attraverso il 
Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE). 

Pertanto i concorrenti devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo al seguente link 
https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe sul Portale ANAC (Accedi ai Servizi – Per le 
Imprese - Fascicolo virtuale dell’operatore economico - FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute al fine di ottenere il PASSoe 
che dovrà essere allegato alla documentazione di gara. 

11.5. Indicazione per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g), del Codice, devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini 

https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe
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stabiliti dall’art. 48 dello stesso. 

Ai sensi dell’art. 83, comma 8, del Codice, la mandataria deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

11.6. Indicazioni per i consorzi di cooperative ed imprese artigiane e i consorzi stabili 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini stabiliti 
dall’art. 47 dello stesso. 

ATTENZIONE: 
E’ fatto divieto alla ditta invitata alla presente procedura di gara di costituire associazione temporanea di impresa con altro 
operatore economico invitato alla medesima procedura di gara, a pena l’esclusione di tutte le ditte costituenti l’associazione. 

11.7. Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può soddisfare il 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c), del 
Codice, avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei 
suoi legami con questi ultimi, ai sensi dell'art. 89 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Il concorrente dovrà trasmettere, con la documentazione amministrativa, copia del contratto, firmato digitalmente dai soggetti 
coinvolti, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata del contratto.  

Pertanto il contratto, a pena di nullità, deve contenere l’indicazione specifica dei requisiti forniti e delle risorse messe a 
disposizione per l’esecuzione dell’appalto. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti morali, di idoneità professionale o dei requisiti 
tecnico/professionale di natura strettamente soggettiva. 

Art. 12. Subappalto 

Il subappalto è disciplinato conformemente all'art. 105 del Codice secondo quanto stabilito dall'art. 13 del Capitolato. 

Il concorrente, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice, indica, all’atto dell’offerta, nell’apposita sezione del 
DGUE, le lavorazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 
In ogni caso il subappalto dovrà essere autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

In particolare, ai sensi dell’art. 105, comma 13, il Comune provvederà a corrispondere direttamente all’impresa subappaltatrice 
l’importo dovuto per le prestazioni eseguite nei casi ivi previsti. Il subappaltatore può rinunciare a tale possibilità inserendo una 
clausola specifica nel contratto di subappalto (comunicato ANAC 25/11/2020). 

L’eventuale risoluzione del contratto con l’operatore economico aggiudicatario determina lo scioglimento dell’eventuale 
contratto di subappalto. 

Art. 13. Garanzie per la partecipazione alla procedura 

13.1. Garanzia provvisoria 

I concorrenti, ai sensi e per gli effetti dell'art. 93 del Codice, dovranno presentare, unitamente all'offerta, una garanzia 
provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo del lotto per il quale partecipano. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, dopo 
l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai 
sensi degli articoli 84 e 91 D. Lgs n. 159/2011. 

Copre inoltre ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice anche le dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento e le 
altre ipotesi rientranti in base al Codice. 

La garanzia, il cui beneficiario sarà l’Unione di Comuni Verona Est, potrà essere costituita, ai sensi dell'art. 93, comma 2, del 
Codice, a scelta del concorrente: 
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a) tramite bonifico bancario con versamento presso la Tesoreria dell’Unione di Comuni Verona Est - Servizio di Tesoreria: 
Banca Monte dei Paschi di Siena spa - filiale di Colognola ai Colli – Codice IBAN IT 95 I 01030 59420 000001210787; 

b) in assegni circolari, intestati all'Unione di Comuni Verona Est, in qualità di stazione appaltante; 
c) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; 
d) da fideiussione bancaria o assicurativa che risponda ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 

rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 385/1993 che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte 
di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Ai sensi dello stesso art. 93, comma 2, non è possibile costituire la garanzia provvisoria in contanti, superando la stessa il limite 
all'utilizzo del contante di cui all'art. 49, comma 1, del D. Lgs n. 231/2007. 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo, aggregazione 

di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE; 
2) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui all’art. 103, comma 9, del Codice; 
3) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
4) prevedere espressamente: 

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, 
volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c) l’operatività della garanzia entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva per l'esecuzione del contratto, di cui agli artt. 103 e 104 del 
Codice, qualora l'offerente risultasse affidatario. Tale obbligo non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

La garanzia provvisoria deve essere presentata attraverso la piattaforma elettronica SINTEL con firma digitale del concorrente e 
del garante. 

13.2. Riduzioni 

L’importo della garanzia è ridotto, ai sensi dell'art. 93, comma 7, del Codice, nei seguenti casi: 
a) riduzione del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 

europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
aziendale conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000; 

b) riduzione del 30%, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di 
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20% per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

c) riduzione del 20%, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in 
possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del 
contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 
66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009; 

d) riduzione del 15% anche cumulabile con la riduzione di cui ai punti precedenti, per gli operatori economici che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica 
(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile con quella di cui alla lettera a) del precedente capoverso, anche nei confronti 
delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Per fruire dei benefici di cui alle riduzioni di cui sopra, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 
requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

L'importo della garanzia è ridotto del 30%, NON CUMULABILE con le riduzioni sopra evidenziate, per gli operatori economici in 
possesso del rating di legalità e rating di impresa o dell'attestazione del modello organizzativo, ai sensi del D.Lgs n. 231/2001 o 
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di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione e tutela della sicurezza e della salute dei 
lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 
dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta 
qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di 
gestione della sicurezza delle informazioni. 

in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull'importo che risulta dalla riduzione 
precedente. 

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti condizioni: 
a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art.48, comma 2 del Codice, consorzio ordinario di concorrenti 

di cui all’art.45, co. 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni di imprese di rete, il concorrente può godere del beneficio 
della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario 
siano in possesso della predetta certificazione; 

b) in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il raggruppamento 
verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione 
della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella 
ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art.45, comma 2, lett. b) e c) del Codice e di aggregazioni di imprese di 
rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia 
nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio/aggregazione di imprese direte. 

13.3. Svincolo 

Ai sensi dell’art. 93, comma 9, del Codice, la stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non 
aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia tempestivamente e comunque entro un 
termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della 
garanzia. 

13.4. Cauzione definitiva e polizze assicurative 

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare in favore del Comune di Colognola ai Colli: 
a) la cauzione definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, con le eventuali riduzioni previste 

dall'art. 93 del medesimo decreto legislativo. 
b) Polizze assicurative come specificate all’art. 22 del Capitolato;  
c) Piano di autocontrollo secondo il sistema HACCP e procedure di tracciabilità.  

Art. 14. Pagamento a favore dell’Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC) 

I concorrenti devono effettuare, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 
nazionale anticorruzione, secondo le modalità di cui alla deliberazione dell’A.N.AC. n. 621 del 20/12/2022, pari a € 165,00, e 
allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

Il pagamento dovrà avvenire tramite il sistema PagoPA al seguente link di ANAC: Gestione Contributi Gara - 
www.anticorruzione.it . 
  

https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara
https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara
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PARTE SECONDA – PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Art. 15. Modalità e termini per la presentazione delle offerte 

15.1. Termine ultimo di presentazione delle offerte  

Scadenza per la presentazione delle offerte come indicato in piattaforma. 

15.2. Modalità di presentazione dell'offerta 

L’offerta dovrà essere presentata attraverso la piattaforma telematica Sintel di Aria spa al link 
https://idpcwrapper.crs.lombardia.it/PublisherMetadata/SSOService. 

Tutta la documentazione per la quale è necessaria la sottoscrizione da parte del/i soggetto/i offerente/i, ivi inclusa l’offerta 
tecnica, deve essere sottoscritta digitalmente. 

15.3. Documentazione da presentare in sede di offerta 

La documentazione che ogni concorrente dovrà presentare attraverso la piattaforma telematica è la seguente: 

1) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA: 

 DGUE come da modello facente parte della documentazione di gara, compilato e firmato digitalmente; 

 (eventuale) documentazione relativa alla partecipazione in forma aggregata (RTI, Consorzio, Rete…) firmata 
digitalmente; 

 (eventuale) documentazione relativa all’avvalimento firmata digitalmente; 

 garanzia provvisoria, sottoscritta digitalmente sia dall’operatore economico che dal garante; 

 (eventuale) attestazioni che autorizzino alla riduzione della garanzia provvisoria; 

 passOE rilasciata da ANAC; 

 attestazione versamento contributo ANAC; 

 attestazione del sopralluogo effettuato rilasciato dal Comune di Colognola ai Colli; 

2) OFFERTA TECNICA: 

L’offerta tecnica dovrà essere presentata attraverso un UNICO FILE composto come da modello allegato. Non verranno 
valutate le pagine che eccedono il numero massimo indicato. 

3) OFFERTA ECONOMICA: 
• offerta generata automaticamente dalla piattaforma, sottoscritta digitalmente, con indicazione della percentuale di ri-

basso sull’importo del singolo pasto; 
• dichiarazione relativa ai costi della manodopera e ai costi aziendali di gestione della sicurezza (all. A): si ricorda che, 

come indicato al punto 6.4. del presente disciplinare di gara, ai sensi dell'art. 95, comma 10, del Codice, l’operatore 
economico offerente dovrà obbligatoriamente indicare, in sede di offerta, i propri costi della manodopera e degli oneri 
aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ossia alla 
sicurezza intesa come costi specifici aziendali (e quindi compresi nell’importo risultante dal ribasso offerto). 

Art. 16. Soccorso istruttorio 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85 del medesimo decreto legislativo 
(DGUE), con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. 
  

https://idpcwrapper.crs.lombardia.it/PublisherMetadata/SSOService
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PARTE TERZA - OPERAZIONI DI GARA 

Art. 17. Operazioni di gara 

17.1. Procedimento 

Le operazioni di gara saranno avviate a partire dalle ore 10.00 del giorno successivo alla scadenza per la presentazione delle of-
ferte attraverso la piattaforma Sintel dal RUP della Procedura di Gara. 

La gara si svolgerà nelle seguenti forme: 

valutazione documentazione amministrativa 
seduta pubblica 

in Sintel 
RUP 

valutazione offerta tecnica seduta riservata 
commissione 
giudicatrice 

comunicazione dei punteggi dell’offerta tecnica 
seduta pubblica 

in Sintel 
commissione 
aggiudicatrice 

valutazione offerta economica 
seduta pubblica 

in Sintel 
commissione 
giudicatrice 

Gli operatori economici offerenti potranno in ogni momento vedere lo stato della procedura di gara accedendo direttamente 
alla piattaforma; la gara telematica garantisce la tracciabilità di tutte le fasi, l'inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le 
offerte e l'incorruttibilità di ciascun documento presentato, indipendentemente dalla presenza o meno del pubblico. 

Possono comunque presenziare alle sedute telematiche pubbliche i legali rappresentanti degli operatori economici offerenti o 
personale munito di delega sottoscritta dal rappresentante legale, presso l’Unione di Comuni Verona Est, Ufficio della Centrale 
Unica di Committenza, I piano ala nord. 

Le sedute di gara potranno, in caso di necessità, essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo salvo che 
nella fase di apertura delle offerte economiche. Data e luogo delle successive sedute pubbliche saranno comunicate ai 
concorrenti attraverso la funzionalità “Comunicazioni” presente sulla piattaforma Sintel, nell’interfaccia della presente 
procedura almeno 1 giorno prima della data fissata (24 ore). 

17.2. Commissione giudicatrice 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un 
numero dispari di 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non 
devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. 

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e Può 
fornire, qualora ritenuto necessario, ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte (Linee guida ANAC n. 3). 

Ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice, la stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione 
“amministrazione trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti. 

17.3. Verifica anomalia delle offerte 

Poiché la presente procedura è aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, è prevista la verifica 
dell’anomalia delle offerte ai sensi dell’art. 97, comma 3, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 97, comma 6, del Codice, la Stazione Appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in 
base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

17.4. Parità tra le offerte 

In caso di offerte uguali si procederà ai sensi dell’art. 77 RD n. 827/1924. 

Nel caso in cui la sorte debba decidere chi debba essere l'Aggiudicatario, si procederà mediante estrazione da effettuarsi, in 
seduta pubblica, mediante sorteggio da urna chiusa, la quale conterrà un numero di schede pari a quello dei soggetti che 
abbiano presentato offerte di eguale valore. Tali schede verranno ripiegate e saranno riportanti l’una il nominativo di uno dei 
concorrenti, l’altra il nominativo del secondo concorrente, e così via. 
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17.5. Riserve sull’aggiudicazione: 

La Stazione appaltante si riserva, in merito alla presente procedura, a suo insindacabile giudizio, ai sensi degli articoli di cui al 
capo IVbis della L. n. 241/1990 “Legge sul procedimento amministrativo” di annullare, di sospendere, di revocare o di non 
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice. In tali 
casi le imprese concorrenti non potranno vantare diritti o pretese alcuni, ne’ per il fatto di aver presentato offerta ne’ per 
effetto del mancato affidamento. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere all'aggiudicazione stessa anche in presenza di una sola offerta valida. 

17.6. Proposta di aggiudicazione 

A conclusione delle operazioni di gara avviene la proposta di aggiudicazione dell’appalto in oggetto. 

17.7. Verifica proposta di aggiudicazione 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 32 comma 5 del Codice, provvede all’aggiudicazione previa verifica della proposta di 
aggiudicazione. 

L’aggiudicazione non equivale all’accettazione dell’offerta dell’appalto. 

17.8. Aggiudicazione 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 32 comma 5 del Codice, provvede all’aggiudicazione previa verifica della proposta di 
aggiudicazione. 

17.9. Efficacia dell'aggiudicazione 

L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice. 

17.10. Termini per la stipula del contratto 

La stipula del contratto avviene nei termini stabiliti dalla normativa (art. 32 del Codice). 

18.11. Scorrimento della graduatoria 

Nel caso in cui l’affidatario sia impossibilitato a dar corso o a proseguire l'esecuzione del contratto, ovvero il contratto si risolva 
per rinuncia o decadenza dell'aggiudicatario, per suo inadempimento ovvero per qualsivoglia altra causa allo stesso 
riconducibile, l’Amministrazione potrà procedere, previa valutazione della convenienza economica, allo scorrimento della 
graduatoria finale delle offerte, nel senso di poter affidare il servizio al concorrente che segue l'aggiudicatario nella predetta 
graduatoria. 

L'Amministrazione, in particolare, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 ovvero di recesso 
dal contratto ai sensi dell'art. 88, comma 4ter, del D. Lgs n. 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori/servizi/forniture. In questo 
caso, l'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

18.12. Sostituzione o ritiro delle offerte 

L’operatore economico potrà eventualmente sostituire o ritirare l’offerta presentata prima della data di scadenza fissata per la 
presentazione. 
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PARTE QUARTA – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Art. 18. Definizione delle controversie 

Secondo quanto stabilito dall’art. 28 del Capitolato, per tutte le controversie derivanti dal contratto, è competente il Foro di 
Verona, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

Art. 19. Trattamento dati personali 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 i dati trasmessi a questa Amministrazione verranno utilizzati esclusivamente per lo svolgimento 
di funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti dal codice medesimo. 

L’Unione di Comuni Verona Est informa la controparte che, ai sensi del Regolamento UE del 27.04.2016 n. 2016/679/UE e del 
D.Lgs. 101/2018:  
a) “titolare” del trattamento è l’Unione di Comuni Verona Est, nella persona del suo Legale Rappresentante; 
b) “responsabile” del suddetto trattamento è il Responsabile dell’Area I-Affari Generali, Fontana Sabrina;  
c) responsabile della protezione dei dati personali è l’avv. Donato Tozzi, PEC gruppoe@pec.it , e-mail dpo@gruppoe.it;  
d) il trattamento è previsto come obbligatorio dalla legge;  
e) l’Unione di Comuni Verona Est tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle 

attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia, inerenti e conseguenti al 
presente atto;  

f) il trattamento cesserà a completa esecuzione e del presente atto e che dopo tali eventi, il fascicolo relativo alla concessione 
e ai documenti sarà depositato in archivio;  

g) la controparte potrà esercitare i diritti di accesso, rettifica, cancellazione, mediante comunicazione all’indirizzo PEC 
dell’Unione. 

Art. 20. Procedure di ricorso 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto, Cannaregio 2277/2278, 
30122 Venezia, tel. 041-2403911, fax 041 2403940/41, Internet: www.giustizia-amministrativa.it. 

I ricorsi possono essere notificati all’Amministrazione aggiudicatrice entro 30 giorni dalla data di pubblicazione. Avverso le 
operazioni di gara potrà essere notificato ricorso entro 30 giorni dal ricevimento dell’informativa. 
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